
Ginevra 17  marzo 1863: l’Opera continua….

La riunione «operativa»
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Commission Spéciale de la Sociète d’Utilité Pubblique pour

les Secours aux militaires blessès des armèes

Seduta della Commissione del 17 marzo 1863

Presenti: M. il Generale Dufour, Presidente; M. il Dottor Thèodore

Maunoir; M. Gustave Moynier; M. il Dottor Appia; M. Henry Dunant,

Secretario.

Il segretario dà lettura del verbale della seduta del 17 febbraio, che

viene adottato, poi informa il Comitato che ha ricevuto, circa lo scopo

che ci proponiamo, numerosi segnali di adesione e di simpatia,

provenienti da diversi paesi dell’Europa, in particolare dalle famiglie

regnanti di Olanda, Prussia, Italia, Bade, Assia ecc., di molti militari

e medici, che considerano l’opera possibile, quantunque difficile, e

infine di numerose altre persone, semplici privati, che si dichiarano

disposti ad entrare in azione quando sarà il momento
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M. Moynier desidera che queste testimonianze di simpatia siano

riportate nei verbali delle nostre sedute.

M. il generale Dufour ritiene che la prima cosa di cui dobbiamo

occuparci sia quella di fissare le basi stesse dell’opera di cui i

Comitati o le Società dovranno occuparsi; dobbiamo gettare le basi,

poi altri verranno a tracciare la strada.

Moynier chiede se desideriamo vedere la creazione di Comitati o

Società.

MM. Dufour et Maunoir ritengono che sia sufficiente per il

momento la creazione di Comitati più o meno importanti a seconda

dei paesi. Quando questi Comitati vedranno che l’idea si fa strada e

prende corpo, allora vedranno che cosa ci sarà da fare. Il Comitato

di Ginevra può agire solo quando i Comitati si saranno formati.

M. Dunant presume che la Memoria che la Commissione dovrà

presentare a Berlino debba, in una delle sue parti, dimostrare il

bene che
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avrebbe potuto essere compiuto dagli infermieri volontari durante la

guerra d’Italia nel 1859, se questa istituzione fosse esistita in quel

momento; è bene prendere un simile esempio per poter dimostrare

definitivamente e coi fatti al pubblico, l’utilità e la necessità degli enti

caritativi che vorremmo vedere formati, e per dare un’idea dello

sviluppo considerabile che può assumere l’opera di queste Società

internazionali.

Il Comitato dichiara anzitutto, che a suo avviso, esclude le guerre civili,

l’azione dei Comitati non deve essere applicata, che alle sole guerre

europee. Evidentemente, più tardi, dopo qualche anno di esperienza, e

quando l’opera filantropica sarà universalmente adottata e stabilita,

questa stessa opera potrà trovare applicazioni di ogni genere, ma per il

momento ci limitiamo a considerare l’unica questione delle grandi lotte

da potenza a potenza in Europa.

M. il dottor Maunoir formula le seguenti idee approvate senza
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riserve dal Comitato:  è necessario:

1° che i Comitati e i loro delegati siano ufficialmente riconosciuti e

autorizzati dalle autorità.

2° che i corpi di infermieri volontari siano sottoposti all’autorità

militare, sotto la cui disciplina si metteranno rigorosamente,

all’entrata in campagna.

3° che questi corpi siano composti di aiuti che si manterranno dietro

agli eserciti senza creare imbarazzo, senza causare alcun disturbo, e

senza occasionare alcuna spesa agli eserciti.

In una parola, i volontari non costeranno nulla, li chiameranno

quando vorranno, e li congederanno allo stesso modo.

Questi distaccamenti ben organizzati, avranno un capo, una

gerarchia, avranno le loro provviste di medicinali e aiuti di ogni

genere; i Comitati direttivi terranno gli infermieri a disposizione dei

comandanti degli eserciti, e metteranno a disposizione di questi

ultimi il personale di cui avranno bisogno.
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M. Dunant, prendendo come esempio la guerra d’Italia, osserva che se

un’organizzazione simile fosse esistita nel 1859, avrebbe fatto un bene

incalcolabile; il meccanismo sarebbe stato molto semplice, in tal modo,

questi capi dell’esercito austriaco avrebbero innanzitutto richiesto

l’assistenza dei Comitati, sia di Vienna, sia dell’impero austriaco, sia

della Germania intera; così come i Marescialli di Francia, comandanti

dei corpi d’armata, avrebbero chiesto questa assistenza

successivamente a Parigi, a Torino, a Milano, a Brescia. Oppure

sarebbe esistito un Comitato Direttivo centrale, al quale i capi delle

armate belligeranti si sarebbero rivolti direttamente per ottenere corpi

di volontari, la cui opera può essere espressa in anticipo con queste

parole: carità, obbedienza e gratuità. Quest’opera consisterà nel dare

cure sul campo di battaglia, nelle ambulanze e negli ospedali

temporanei. Un piccolissimo personale di Infermieri intelligenti e ben

qualificati affiancato al corpo sanitario di un esercito, quintuplicherà e

sestuplicherà i soccorsi che possono essere dati in tempo ordinario dal

corpo medico.. Gli eserciti non
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saranno preoccupati o imbarazzati dai volontari, e non dovranno

sostenere spese per la manutenzione o il trasporto.

Un membro della Commissione ritiene che lo spostamento degli

Infermieri Volontari non dovrà essere troppo considerevole e non dovrà

superare una trentina di leghe per esempio.

M. Dunant osserva che con le ferrovie si possono percorrere spazi

considerevoli in brevissimo tempo, e che al momento di una guerra, i

fondi non mancheranno mai per provvedere alle spese di trasporto

degli infermieri. Questi Infermieri saranno temporaneamente

arruolati, e riceveranno onorari per tutto il tempo del loro lavoro.

L’idea deve essere la stessa dappertutto, ma lo sviluppo che gli sarà

dato, sarà legato, per ogni paese, secondo le idee, i costumi e i mezzi

delle diverse nazioni. Tuttavia, sarà opportuno che sia indicato un

Centro Direttivo, che potrà variare ogni anno.

Dal momento che la nostra opera è suscettibile di molti sviluppi, la

pratica mostrerà a che cosa la si potrà estendere. Il Comitato Centrale

dovrà tenere i
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Comitati Sezionali sempre al corrente dei miglioramenti riguardanti

le materie di cui ci occupiamo.

M. Appia chiede che venga pubblicato dalla Commissione un piccolo

manuale pratico per l’istruzione dei futuri infermieri volontari. M.

Dunant rimane incaricato dalla Commissione di redigere la

Memoria che sarà letta a Berlino, e che dovrà sviluppare l’idea

racchiusa nel Souvenir di Solferino.

Questa Memoria dovrà essere comunicata al Comitato nel mese di

settembre.

La seduta è tolta

Approvato il presente verbale. 

Il Segretario. 

J. Henry Dunant

P.S. Dopo la riunione M. Dunant deposita i vari documenti che ha

ricevuto, relativi all’argomento di cui ci si occupa, in particolare una

copia dello Spectateur Militaire del 15 febbraio 1863, che contiene

un articolo pieno di simpatia per l’opera «Un Souvenir di Solferino»

e per i punti di vista che contiene, e un Foglietto illustrativo
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di M. Louis Joubert, primo addetto al Gabinetto di Sua Maestà l’Imperatore

dei Francesi, sul Sac-brancard del quale è l’inventore.

M Dunant sottopone inoltre al Comitato, la corrispondenza da lui avviata da

diversi mesi allo scopo di diffondere le sue opinioni in Europa e in America,

tra le altre, la sua corrispondenza con la Società Vaudoise d’Utilità pubblica e

Società di Neuchâtel per il progresso delle scienze sociali che patrocinano

calorosamente l’obiettivo del Souvenir di Solferino.

Il Segretario

J. H. D.



Approfondimenti
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Sac-brancard di A. Louis Joubert - testimonianze



Sac-brancard di A. Louis Joubert - testimonianze



Nel Journal de Genéve del 19 marzo 1863, in 3ª pagina si 

legge:

S. A. R. il Granduca di Baden ha appena inviato spontaneamente al

Sig. H. Dunant una somma di denaro per creare un inizio di fondi

destinati alle società internazionali di soccorso per i feriti in caso di

guerra. Questo contributo è stato versato presso Hentsch & Cie,

banchieri a Ginevra e tesorieri del comitato che si occupa di

quest’opera. Questo comitato è composto dai membri della

commissione nominata dalla Società ginevrina di pubblica utilità, che

deve presentare un rapporto su questo argomento al congresso

internazionale delle società di beneficenza a Berlino, nel mese di

settembre prossimo. Questa commissione, si è costituita in comitato

permanente; essa è composta da M. il generale Dufour, presidente;

Dr. Th. Maunoir; G. Moynier, presidente della Società ginevrina di

Utilità. Pubblica; Dr. Appia, e H. Dunant, l’autore di un Souvenir di

Solferino.

Il principe Federico dei Paesi Bassi, che ha dichiarato di prendere

l’opera sotto il suo diretto patrocinio, si preoccupa, attualmente di

cercare di collegare queste società per i paesi del nord Europa, con

l’ordine dei cavalieri di San Giovanni, destinato, come è noto, al

recupero e alla cura dei feriti sui campi di battaglia.



La 3ª seduta del Comitato Internazionale 

si terrà, il

25 agosto 1863
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Grazie per l’attenzione!

Gruppo DSTO Sardegna
principi@sardegna.cri.it
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